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Emergenza economia La ricetta del Tesoro 
SUI gOVeniO control inflazione 

Il giallo del «condono 
immobiliare». Eanfani 

Rinviata ancora una volta ironizza sul «rigore» 
ogni scelta sui «tagli» dei tecnici del presidente 

Forze sociali e «decretone» 
Pininfarina lo boccia 
Il sindacato 
vuole molto di più 

STIVANO •OCeONITTI 

• Kuvu II -dccn Ione bis-
il le djr/e «mali fit mp'lLi-isi* 
mo Miuoiix/are il giudizio del 
la Gun'induitrid I X Mita k 
Mnimalo F, non solo pur I 
provvedimenti dell altra tua 
m.i per luite le sue «ol i i di 

i|xil>iKd economica Uri (Incu­
p ì nlo uscito d i palawj di 
Lligi i sindacati invìi e ne 
sanno ben puco più o meno 
quello che hanno letto sui 
giorniill E già questo li iniii-

Stttiisce -Non capiamo per 
IO provvedimenti cosi impor­

tanti debbano euure tenuti 
nascqsii' U prima ovvna 
/ulne dunque e sul metodo 
Nel memo II •dqi.ielonc.bis. 
Mrapihi qualche consenso la 
piirle che Irridine I accordo 
raggiunto arrnai un mese la 
« riduzione del •leW>,4yfJ«:-> 

LLdtri JI ri girne fi ir» Il ino l i 

ISdlldlCj'ld* IMI c i . I n i n m 
iiiLfctu errori di lumia I IL I ino... 
kit III '710- 1*01 lallla latitila 
sul londono che non dovrib-
nc pili essere conaono, e so-
(initiuiio sulla sterilizzazione 
dell Iva Fatta, . quest'ultima, 
HW.a aver varato la conlrò-
p.lrtilu; la riduzione dei contri-
utili sanitari, E vero che questi 
ulteriori bendici I t a l i scatte­
ranno solosdara). e quindi 
non_ci sorto (e cqndiziqnl.por 
Inserirli- in un dccrelo-lcgge. 
Ma k> slosdq discorso va|e per 
la contingenza,-die In 'ogni 

,CIMO «vallerà umugglp, 

Quindi, qualche consenso e 
tanti giudizi 'inlcrloculorl-
Con I aggiunti) Ul un «no* De­
ciso («lincila t|a parte di Cgil 
'o risi ) , SI nieniecullii divorw 
Iwlu'/ionv di quanto era stato 
concordato Coi sindacalo su­
gli oneri deducibili l \v la se-
Lumia e tpr/a ii'usu, per le 
•tensioni integrative e via-di. 
vendo si nloma al veccliio si-
sli'ln.i quello per il quale ih l 
era piti ricco più poteva ri. 
simrmlarc (Uelrarre). Il segre­
tario della Cgtl, Fausto Vigeva-
ni contiWntUt "Il governo n-
nunclu valonUrlamonto ad un 
maggior gettilo. Ne terremo 
conto quando vorranno a pro-
porci I ticket su presta/ioni sa­
nitarie» Ancora più duro Eral­
do Crea, numero due della 
Osi' -Sugli oneri deducibili 
hanno avuto partita vinta le 
Immobiliari le banche le as­
sicurazioni E un cedimento 
molto grave , il governo ri­
nuncia a 150(1 miliardi- La 
!Utl invece, preferisce non in : 

lervcnire sull'argomento Que­
sto non slgnilica che nel sin­

dacato ci siano segnali di divi 
wuno lut i altro Tgil Cibi e 
Uil sembrano decise a restare 
compatte anche per affronta 
re la cosiddt Ha -fase due* del 
la manovra economica del 
governo cine i tag'i Vizi il 
sndiicalo tutto il sindacalo 
ivi" r p de a'iaiio che s a cn»i 
si la lasc -jnu- (.quelli per 
restare al linguaggio di Di' Mi 
la che riguardavo le entrate) 
Paolo Brutti portavoce della 
Cgil dice •che va subito Ira 
dotto in legge il resto dell'ac 
curdo- ALenrdo che comun 
que non cwunser la vertenza 
fisco manci la parte che n-
guarda Idlargamenlo della 
base imponibile Insomma 
•Per noi - dice ancora Vigeva-
ni - la iMllaglia per I equità II 
Kaje e appena inaiala. Mai l 
sind ii i'o vi ni ri n- 11 sul ali 
che sui i'tm -versmle- n>m 

delle Uscite Non soltanto per 
manovra di chi 

guafda'ai tagli come occasio. 
ne di rivincita sull'accordo li-
scale* (sono parole di Pietro 
Larizza Uil), ma perchè •con­
sideriamo l'efficienza della 
spesa pubblica un nostro ob­
biettivo Sul quale sfidiamo De 
Mita» (ancoraCrea), 

Governo «sfidato» dal sinda­
cato, governo «bocciato* dalla 
Conflndustria GII imprenditori 
privati, hanno icn dedicato 
una riunione dt giunta a «fare 
Il pelo» alla manovra econo­
mica Non si salva nulla Non 
IVcordo col sindacato, «che 
dilata la spetta» ma questo già 
lo' M capeva II fatto nuovo di 
ieri è che Pininfanna -non si 
fida» più d) questo governo Ai 
giornalisti, il leader della Con-
fmdujilna ha ripetuto pignola­
mente i dati sul fabbisogno 
pubblico («pan ali H.5'» del 
r iMiMi l debito su 11 Inflazione 
al G 3".. Cifre che non hanno 
riscontro in nessun altro pae­
se. Dopo una giornata segna* 
ta da una valanga di provvedi­
menti governativi Pininfarina 
si sofferma su una decisione 
rinviata quella sufi aumento 
delle Re Aulo «Dimostra che 
questo governo non ha la ca­
pacità di intervenire- Cosi la 
Confinduslna si sente abban­
donata dal governo E addirit­
tura *dttdccala- dalla Bankita-
Ila che -con le sue scelte mo­
netariste finisce col colpire 
I unica forza ih grado di ga­
rantire lo sviluppo gli impren­
ditori» 

ora pensa ai prezzi 
De Mita sempre più solo 
Blocco di prezzi e tariffe ai tassi d'inflazione pro­
grammati, «condono immobiliare», tagli,mirati ai set­
tori che trainano di più i prezzi, e, chissà, anchfrob-
bligazioni emesse grazie alla privatizzazione di parti 
del patrimonio immobiliare pubblica. È la ricetta ari-
tlnflazione di Giuliano Amato; esposta ieri ai colleghi 
del Consiglio di gabinetto. Màaìl condo.no per la revi­
sione del catasto, dicono, era già nel decretone-bis. 

NADIA TARANTIN I 

• I ROMA II -giallo» dell infi­
nita elaborazione del comuni­
cato slampa sul Consiglio dei 
ministri che ha varato, l'altra 
sera, il nuovo decretone, e un 
ennesimo scontro fra il vice­
presidente Gianni De Michclis 
e il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo Quest'ultimo 
ha minacciato di non firmare 
il decretone-bis, se non fosse 
stato tolto, almeno per il mo­
mento, il «condono immobi­
liare*, o, per meglio dire, la 
riapertura dei termini per i 
proprietari di case che, sinora, 
siano sfuggiti al fisco, da vara­
re contestualmente alla atte­
sissima revisione dei coeffi­
cienti catastali Un gettito mol­
to superiore, secondo De Mi-
chclis, a quello per il condono 
toul court, Secondo voci di 
corridoio, Riccardo Mlsasi, 
che ha lavorato fino a notte 
sul testo, ce l'aveva lasciato; e' 
solo ieri sarebbe stato depen­
nato. 

Il nuovo decreto fiscale (39 
'articoli) si muove sulla linea, 
indicata da un Giuliano Ama­
to sin troppo tranquillo, nella 
lotta all'inflazione: I I6mila 

miliardi che il governo pensa 
di recuperare con il parziale 
anticipo dell'autotassazione a 
maggio serviranno per emet­
tere meno titoli pubblici Gli 
altri 4.500 che sono iscntti con 
il segno «più» alla voce «sana­
toria degli emiri formali* do­
vrebbero rimpolpare la coper­
tura dei provvedimenti che 
comportano (.maggiore spesa, 
come il recupero del fiscal 
drag (nieno.2 050 miliardi per 
lo Stato nel '90) La sterilizza­
zione dell Iva sulla scala mo­
bile, ha detto ieri Colombo, *è 
un segnale antinflattivo» An­
cora mit.ca l'aspettativa per il 
gèttito 'che verrà 'dal condono* 
10 200 miliardi, per i quali pe­
rò lo Stato potrà aspettare an­
che fino al settembre '91, ulti­
ma rata fissata per il paga­
mento dei «pentiti» Altro capi­
tolo che rafforza secondo il 
governo la copertura è laver 
abbassalo a,18 milioni,la so­
glia del regime •forfettario»1 L I 
SI aspetta di'attrarre cosi un 
milione di minori Imprese. 

Ministro del Tesoro senza 
affanno, dunque, per la npre-
sa dei prezzi. «Slamo in una 

situazione generale e non 
un eccezione come anni fa», 
ha detto in un breve incontro 
con i giornalisti, ieri mattina 
Inoltre ha voluto sottolineare 
che il «differenziale» tra la no­
stra inflazione e quella dei 
partner europei è dimezzato 
rispetto à qualche anno fa: 
dall 1,3% allo 0,6% Certo, non 
ha potuto negare «l'anomalia 
italiana», il deficit pubblico e 
gli interessi sul debito. Ma si e 
detto sicuro di poter «mante­
nere sotto controllo un feno­
meno che è, nell'insieme, sot­
to controllo*. 

La cautela di Amato fa pen­
dant con l'affermazione di Co­
lombo «L'obicttivo è di fare 
presto, ma non di fare in fret­
ta». Il messaggio rimbalza in 
Parlamento, nell'audizione di 
Amintore Fanfam in commis­
sione Bilancio a Montecitorio 
*La fretta va bene solo se è ur­
genza nel provvedere, se no 
è una cattiva consigliera». Ep­
pure proprio la relazione di 
Fanfam in Parlamento aveva 
gettato, l'altro ieri, il maggior 
allarme Ma chi è che ha fretta 
e cui tutti indirizzano messag­
gi di maggior cautela7 Ma è 
chiaro, è il presidente del 
Consiglio, Ctnaco De Mita, 
che ancora ten ha fatto circo­
lare conferme della sua inten­
derne di procedere prestissi­
mo sulla strada del risana­
mento E la cui fretta, dicono i 
più maligni, assomiglia al 
muoversi agitato di chi tema 
di dover abbandonare presto 
la tolda della nave. 

In verità, di risanamento. 
dentro il Governo, non parla 

più nessuno Anche i tagli che 
saranno varati - come fa ra Di­
re Amato con linguaggio pro­
fessorale «Agendo sul drenag­
gio dallo Stato alla società* -
in funzione antinflattiva non 
c'entrano più niente con il fa­
moso documento degli esper­
ti Sul quale, sia pure con gar­
bo, ha ironizzato ieri pomerig­
gio Fanfam alla Camera. «So­
no mesi che mi «sto doman­
dando - ha detto - entro quali 
limiti là riforma della presi­
denza del Consiglio debba 
agire » si deve a quella rifor­
ma il «comitato degli esperti», 
consiglieri'economici del pre­
sidente, e Fanfam bolla con 
un-aneddoto l'uso che ne ha 
fatto Ciriaco De Mita Raccon­
ta il ministro del Bilancio, che 
in occasione del suo ultimo 
incanco di capo del governo, 
licenziò un consigliere milita­
re con queste paiole: «Il mio 
consigliere militare è il mini­
stro della Difesa». Trasparente 
allusione al latto che De Mita, 
prima di diffondere il docu­
mento sui tagli, avrebbe dovu­
to consultarsi con i suoi mini* 
stri economici, tra ì quali lui 

Nonostante continui la sua 
battaglia d'immagine decisio­
nista, il presidente del Consi­
glio è sicuramente sceso a più 
modesti propositi Gi i dalla, 
settimana prossima, per de­
creto, potrebbe essere varato 
il conaono immobiliare e fis­
sati i «tetti* alle lande e prezzi 
amministrati. Saranno legati al 
(asso programmato d'inflazio­
ne, che certo il governo dovrà 
rivedere, rispetto al 4% senno 
a fine '88. Amato non rinuncia 

ad altri «tetti» trasfenmenti, 
contratti pubblici La preoccu­
pazione è il «piano di rientro» 
dal debito, che l'inflazione in 
crescita fa del tutto saltare, ma 
le ricette non spostano l'asse 
del ragionamento tradiziona­
le Il governo «non dà nsposte 
alla gravità della situazione... 
e se tenta nsposte le dà sul 
piano dei tagli.. della stretta 
monetaria e creditizia...», ha 
detto ten in commissione Bi­
lancio il comunista Sergio Ga-
ravini. «Bisogna rompere il 
cerchio», ha affermato, an­
nunciando una mozione del 
Pei, che impegnerà il governo 
a rispondere della manòvra 
economica in aula a Monteci-
tono. 

Il ministro''del Bilancio ha 
già manifestato qualche 
preoccupazione sul futuro iter 
parlamentare del decretone 
nnnovato, «Sarei più tranquillo 
- ha detto icn Fanfani - se 
fossero già state rinnovate le 
procedure parlamentari»; 
mentre il ministro delle Finan­
ze Colombo, attorniato dai 
cronisti nel cortile di palazzo 
Chigi, si è rifatto dello smacco 
subito con il condono rima­
neggiato dicendo- «Quelli che 
non lo volevano, evidente­
mente, invece lo volevano più 
largo* La telenovela continua; 
oggi il Consiglio dei ministri 
disputerà prevalentemente di 
•Superstet», ma la prossima 
settimana la famosa «fase 
due» della manovra economi­
ca mostrerà il suo volto. Dico­
no i più informati che sarà un 
miniptano antinflazione per 
vivacchiare, «se va bene», fino 
a giugno. 

La Malfo*raj^rto>da Cos^i 
SpadóM M gòvèÉìò: basta coi decreti 
Ministri che litigano, segretari di patito,che parlano 
di un governo già «finito», nuovi decreti scaricati sui 
due rami del Parlamento. Per tentare di far ordine in 
una situazione sempre più difficile e:confùsa, ieri so­
no Intervenuti il capo dello Stato e'Il residente de) 
Senato. Cossiga ha incontrato La Malfa. Spadolini, 
invece,- ha invitato per oggi al Senato De Mita, conte­
stando al governo il continuo abuso di decreti legge. 

• • ROMA Una chiacchierata 
di tre quarti d ora Secondo al­
cune agenzie di stampa per 
permettere a La Malfa di forni­
re al capo dello Slato «le valu­
tazioni dei repubblicani sulla 
situazione politica*. Più' pro­
babilmente, invece, per per­
mettere a Cossiga di capire in 
quali direzioni intendesse 
muoversi il leader repubblica­
no' da alcune settimane non 
fa che ripetere che ti governo 
è in grave difficoltà e len, in 
una intervista a -La Stampa», È 
arrivato a sostenere che -in 
queste condizioni il governo e 
finito» Al presidente della Re­
pubblica, Giorgio La Malfa 
avrebbe ripetuto per intere le 
sue preoccupazioni circa le 
sorti del governo un governo 
che giudica insidialo dalla 
crescente litigiosità tra i partiti 
della coalizione, da scelte di 
politica economica ritenute 
sbagliate e, soprattutto, dal 

personale indebolimento di 
De Mita dopo il congresso de. 
Al leader repubblicano, il ca­
po dello Slalg.avrebbe nspo-
sto sottolirieaodoTimpoiiariza 
che il governo continui il suo 
lavoro, sopratt .ilo in un mo­
mento come questo, giudicato 
decisivo per,un intervento te­
so a ridurre il deficit pubblico. 

Ma oltre al colloquio tra 
Cossiga e La Malfa e alla 
preoccupazione del presiden­
te della Repubblica, un'altra 
novità ha carattenzzato la 
giornata di Ieri, segnata - per 
altro - da una'nuova ed inter­
locutoria numonc del Consi­
glio di gabinetto Si tratta del-
1 incontro - che si terrà oggi, 
ma che Spadolini ha annun­
ciato ieri - tra ti presidente del 
Senato e Ciriaco De Mita Pa­
lazzo Madama ha informato 
che il colloquio servirà per 
•uno scambio di idee sui prov-

Glorgio La Malfa Ciriaco De Mita 

vcdimenti governativi che il 
Senato si appresta a discutere 
nei prossimi giorni* Ma Spa­
dolini ha accompagnato l'an­
nuncio dell'incontro con pa­
role assai dure verso l'attuale 
situazione politico-parlamen­
tare Il presidente del Senato 
ha infatti preso di mira, con­
temporaneamente, la cre­
scente nssosità all'interno del­
la maggioranza di governo ed 
il continuo abuso, da parte 
dell'esecutivo, dello strumento 
dei decreti legge. Tornando a 
sottolineare «la necessità di ri­
durre il numero dei decreti 

legge sottoposti all'esame del­
le Camere», Spadolini ha detto 
drntenere «che la garanzia di 
una pronuncia in tempi certi 
sia condizione indispensabile 
per ridurre, come è nccessa-
no, la mole della decretazione 
d'urgenza*. Poi ha aggiunto 
«C'è un compito che deve es­
sere comune al governo e al 
Parlamento quello di garanti­
re, pur nell'ineliminabile plu­
ralismo degli orientamenti e 
delle posizioni delle diverse 
forze parlamentan, la stabilità 
complessiva di un sistema che 
non può in alcun modo sop-

Le «istruzioni per l'uso» del decretone-bis 
ANTONIO Q I A N C A N I 

P I Come gli esami anche 1 
decreioni ,del governo non fi­
niscono mai,Ecco, punto per 
punto, quali sono le novità del 
decretone-bis, secondo le no­
tizie provvisorie, rispetto al 
precedente provvedimento 
Fiscal drag ed oneri dedu­
cibili. Erano due i punti del­
l'accordo governo-sindacati di 
gennaio. l[ governo in sostan­
za applica SOlOlI primo vedia­
mo in che modo: L'inflazione 
produce*1 comlè noto un au­
mento solo nominale del red­
dito In campo fiscale, lo svan­
taggio é doppio. Da un lato in­
fatti Il maggior valore moneta­
no '(non reale) è sottoposto 
ad aliquote progressive, dal­
l'altro si svalutano le detrazio­
ni (per spese di produzione, 

per carichi familiari1) Si tratta 
del (amoso fiscal drag ogni 
punto d inflazione causa un 
aumento del prelievo di 500 
miliardi 11 •recupero automati­
co» concordato con i sindacali 
ed inserito nel decretone do­
vrebbe partire dal 1990 11 31 
luglio dell anno prossimo il 
governo dovrebbe accertare 
quanta inflazione si è verifica­
ta nei 12 mesi precedenti ed 
adeguare i limiti degli scaglio­
ni Irpef ( ad esempio con in­
flazione al ffo. il primo sca­
glione invece di arrivare a 6 
milioni arriverebbe a 6 milioni 
360mila lire, il secondo a 12 
milioni 720rmla e cosi via) e 
delle detrazioni (aneli esse al 
medesimo tasso del 6 per cen­
to) Ciò consentirebbe, nel 

corso del 1990 e con il mecca­
nismo del conguaglio la resti­
tuzione nelle buste-paga del 
drenaggio fiscale Quanto agli 
oneri deducibili il nuovo regi­
me della detrazione d impo­
ste». pan al 22 per cento del 
reddito sarebbe applicato so­
lo ai mutu, per secondo e ter 
ze casi? ed alle cosiddette 
«erogazioni di liberalità- In tal 
modo dagli originari 1600 
miliardi di risparmio si scen­
derebbe sui 100-200. 
Acconti d'Imposta. Chi pre­
senta il modello 740 calcola a 
maggio I imposta dovuta sui 
redditi prodotti lamio prece­
dente Nel novembre successi­
vo deve versare un acconto 
pari al 95 per cenlo dell impo­
sta dichiarala a maggio Ora le 
cose dovrebbero cambiare 

I acconto verrebbe versato in 
due rate La prima rata (pan 
al 40 e. dell acconto dovuto) 
dovrebbe essere calcolata e 
versata a maggiorassicme alla 
dichiarazione dei redditi La 
restante parte (60"..) verrebbe 
versata a novembre Non e 
ben chiaro tuttavia se la stessa 
misura dell acconto (95» del-
1 imposta dell'anno prima) sia 
siala elevata al 100 percento 
L anticipo dei versaménti fa­
rebbe affluire nelle casse dello 
Stato parte del gettito Irpef 
l!or ed Irpef! che si colloca a 
novembre In tal modo il Te­
soro potrebbe risparmiare cir­
ca 800 miliardi di interessi 
passivi gra2ie al minore inde­
bitamento sul mercato Que­
sta nuova modalità di ver-
smento delle imposto tende a 
parificare la tassazione degli 

altri redditi, rispetto al lavoro 
dipendente che com'è noto 
pdt?d le imposte mese per me­
se al momento del realizzo del 
reddito 
Condono e regime forfetta­
rio. Un novità più consistente 
dovrebbe riguardare I amni­
stia per i reali penali («manet­
te agli evasori ) e I esclusione 
per gli evasori già scovati e 
sottoposti ad accertamento 
Verrebbe inoltre intiodotta 
una sanatoria per tutti coloro 
(e sarebbero molto numero­
si"! che hanno commesso er­
rori formali nelle dichiarazioni 
o nel versamento delle impo­
ste Tutto ciò ovviamente in 
cambio di un'oblazione (pare 
500mila lire) poiché le indul­
genze bisogna meritare 

11 dispositivo tecnico del 

condono dovrebbe inoltre es­
sere mutato Invece di ricorre­
re ad un'imposta nuova (co­
me nel precedente decretone, 
con un'aliquota del 25*,) il 
nuovo provvedimento assog­
getterebbe allo imposte dovu­
te (Irpef ed iva) la differenza 
tra il reddito denunciato negli 
anni 83- 87 e quello determi­
nato da appositi coefficienti 
(da emanarsi con decreto mi­
nisteriale) applicati ai volumi 
d affari denunciati Questa 
"riapertura dei termini» riguar­
derebbe ancora e soltanto i 
contributi a regime forfettario, 
cioè i circa 3 milioni che han­
no scelto la tassazione specia­
le introdotta nel 1985 dalla Vi­
sentin i-ter. 

Altra novità importante ri­
guarda i «tetti» minimo e mas­
simo ai versamenti del condo-

portare travagli inconsulti e ri­
correnti che finirebbero per 
intaccare la credibilità delle 
stesse istituzioni repubblica­
ne» Richiami seven, dunque, 
indirizzati da un lato al gover­
no e dall'altro ai leader di una 
maggioranza nella quale o r 
mai non sì perde occasione 
per denunciare ora la presen­
za dì «pesi morti* nel governo 
(Craxi). ora il fatto che que­
sto esecutivo sia addirittura «fi­
nito* (La Malfa). 

D'altra parte, che la situa­
zione sia davvero al limite del­
lo scollamento è testimoniato 
- oltre che dall'impasse in cui 
si trova il governo - dall'enne­
sima querelle che ha visto 
protagonista (nel Consiglio 
dei mintstn dell'altra sera) 
Emilio Colombo Irritato per 
aver trovato inserito nel decre» 
tone fiscale che era in discus­
sione una sorta di condono 
edilizio, il ministro delle Fi­
nanze ha protestato fino al 
punto di abbandonare la se­
duta E pare che ci sia voluta 
una telefonata del neosegreta-
no de, Forlani, per convincer­
lo a prender parte (ottenuta, 
naturalmente, la cancellazio­
ne del condono edilizio) alla 
nunione del Consiglio di gabi­
netto svoltosi ieri mattina. 

CFG 

no che sarebbero aboliti con 
un effetto (si fa per dire) di 
maggiore equità 

Quanto al forfait, infine, 
l'abbassamento a 18 milioni 
del limite di volume d'affari 
consentirebbe una certa ridu­
zione dei contribuenti ammes­
si a tale regime E da notare 
tuttavia che il decretone con­
fermerebbe il cosiddetto for­
fait «di riscontro», che in prati­
ca estende a tutti una determi­
nazione quasi «catastale» del 
reddito La dichiarazione Iva 
sarebbe spostata al 31 marzo 
(non si capisce se anche il 
versamento d'imposta) e l'op­
zione tra i diversi regimi do­
vrebbe cosi avvenire prima del 
decreto che stabilisce le misu­
re forfettarie; di riscontro, con 
una scelta in qualche modo 
«al buio» 

Garavini (Pd): 
«Occorre 
il dibattito 
in Parlamento» 

Il Pei continua a insistere sulla richiesta di un dibattito par­
lamentare sulla manovra finanziaria. Dopo l'intervento di 
Zanghen dell'altro ieri è stato ieri Sergio Garavini (nella fcV 
toì a sollecitare una discussione parlamentare. L'on.^Gar^ 
vini parlando alla commissione Bilancio della Camera h i 
sottolineato che bisogna rompere il cerchio e confrontarsi 
in Parlamento per una politica economica alternativa. «Il 
problema non è solo la spesa ma in primo luogo il fisco, 
per dare equità al lavoro, allargare la base imponibile, su­
perare I evasione e tassare rendite e profitti, correggendo e 
andando ben al di là dei decreti governativi!. 

Gli agricoltori 
manifestano 
«amarezza 
e protesta» 

Amarezza e protesta per 
l'atteggiamento del gqveiflb 
sono state espresse „dall& 
Confcoltivatori per la reite­
razione del decretontf'fisca-' 
le, dopo aver «constatato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che nessuna delle richieste 
• • • " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ e delle proposto avanzate* 
dalle organizzazioni agricole è stata accolta» Seconb,otìa5 

Confcoltivaton gli agricoltori Italiani non possono corretta-' 
mente ottemperare come gli altri contribuenti agli obblighi 
tributari in quanto non sono messi nella condizione di co­
noscere in tempi utili le norme cui devono sottostare, Inol­
tre si denuncia la mancata concessione della proroga per 
la presentazione delle dichiarazioni Iva agricole. ' \ 

Per I negozianti della Confc 
sercenti provvedimenti go­
vernativi non affrontano or­
ganicamente rincontrpllabi-
Ina del deficit pubblicp, co-, 
me denunciato anche da, al­
cuni ministri. Questo r ì lm* 
di conflittualità e di conse* 

ConfesercentI: 
«Scarsa 
credibilità 
dell'Esecutivo» 

guente poca credibilità e di conseguente poca creldibilit^. 
dell'Esecutivo, comporta sfiducia e scarsa incisività. Tutta/ 
via nella manovra economica c'è qualche elemento positi­
vo che parzialmente recepisce anche le indicazioni avarH 
zate dalla ConfesercentI II condono 6 cambiato, e la nuova 
stesura elimina alcuni aspetti di iniquità, e distingue gli erryt 
ri formali dall'evasione, Ma resta negativo il giudizio sulta rw 
duzione del limite della contabilità forfettaria a 18 milioni e 
sulla Tascap, 

Confcommercìo: 
«Più inflazione 
se il denaro 
costa di più» 

L'aumento del 6,3% del tu - . 
so dt inflazione atonia glivl* 
retti doll'incramentOM dei 
prezzi ali origine, sut'quall'it 
riflettono crescenti- 'Input 
delle materie prime, la for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bice ira prezzi all'origine,» 
^ ^ ™ ~ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ quelli al consumo si e chiu­
sa e presenta da tempo una sensibile divaricazione inten­
so inverso Questo il commentò della Confcommeicio lui» 
l'aumento dei prezzi al consumo registrato a Tcbbraio, do­
vuto -all'evoluzione dei costi, da quello del lavoro a «uello 
del denaro, che sta registrando ulteriori pesanti aumenfr, 
Per il settore del commercio e dei servizi, nei quair>prc\il-
gono le imprese di piccola dimensióne, il tasso è attesta*} 
al di sopra del 13% del prime rate l'aggravio dj mezzo 
punto, secondo la Confcommercìo, influisce sui cotti di Im­
presa e si traduce in un aggravio di 50 miliardi. 

Con la manovragoveriiatlva 
*siamo di rnmte ad un jnacf 
cettabile cambiamento del-

Gli artigiani: 
«Avete cambiato 
le regole., 
del gioco» 

le regole durante la pajtJ]a> 
che contraddice l/eijlgenia 
di chiarezza -e-,jdi certezza 
dei mcccaneml 4nbvNù- i 
il commento della ficflWh 

gianato che sottolinea come, di fatto, «nel corso del, perio­
do d'imposta viene modificato il limite per l'accesso ai regi­
me forfettario e viene annunciata una nuova disciplina d i 
determinazione forfettaria del reddito e dell'Iva*. Una diKUr 
tibile decisione che crea gravi difficoltà di ordine tecnico)-
contabile a quelle imprese che avevano legittimamente. 
adottato il regime forfettano e che si collocano al ai sopn 
del limite di 18 milioni. Dal canto suo la Casa, confedera­
zione autonoma degli artigiani, pur valutando positivamen­
te il complesso della manovra, si 6 detta «perplessa» per 
l'abbassamento del limite per il regime forfettario dell'Iva. 

Invece i quadri 
di Rossitto 
sono 
soddisfatti 

La «più viva soddisfazione 
per il decreto fiscale emana* 
to dal governo ed in partico­
lare per il nuovo regime de* 
gli oneri deducibili e per il 
superamento della conffgu-

^^^-—^^^—.^^^ razione preccdenterrlértté 
" ^ ^ " " " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ data al condono per i lavo­
ratori autonomi» è stata espressa dall Umonquadii, le cui 
osservazioni tecniche sono slate sostanzialmente accolte 
dal decreto, ha dichiarato Corrado Rossitto, presidente del­
l'organizzazione Osservazioni che tendevano a coniugare 
equità e rigore nell'ambito delle compatibilità economiche 
generali del paese. Ciò in risposta al presidente della Feder-
meccamea, dr. Mortillaro, il quale, recentemente intervjs'ta» 
to, sostiene che le associazioni dei quadn non servono in 
quanto sono le aziende a proteggerli. 
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